
Chiarimenti sul nulla osta sanitario e sulla sua durata a cura del Dott. Roberto 

Moccaldi, Coordinatore Medicina del Lavoro del CNR 

 I controlli sanitari hanno lo scopo di individuare condizioni di salute che 

configurano un rischio rilevante se comparissero in modo acuto durante la 

permanenza presso località remote; 

 per tale motivo vengono effettuati gli accertamenti previsti dal protocollo 

sanitario già individuato 

 il nulla osta alla partenza è quindi vincolato allo stato di salute valutato al 

momento della visita medica, e può essere esteso, adottando un criterio di 

cautela, per un periodo di 3 mesi; 

 in caso di una seconda partenza per missione successiva al periodo di tre 

mesi (ed entro un anno) si stabilisce di eseguire una nuova visita da parte 

del Medico Competente, senza però accertamenti strumentali o specialistici 

preliminari, a seguito della quale il Medico, in assenza di controindicazioni, 

esprimerà un nuovo nulla osta alla partenza (parere favorevole); 

 qualora invece il medico, sulla base delle informazioni anamnestiche e 

dell’esame obiettivo eseguito in sede di visita, riscontri la necessità di 

approfondimenti diagnostici/strumentali, questi verranno programmati ed 

eseguiti tempestivamente, sempre al fine di esprimere il parere/nulla osta 

alla partenza; 

 rimane stabilito che il “pacchetto” degli accertamenti 

diagnostici/strumentali, complementari alla visita medica, stabilito nel 

protocollo sanitario a suo tempo concordato, ha “validità” annuale, ed andrà 

quindi ripetuto in caso di successiva partenza (> 1 anno dalla precedente 

visita "completa") per missioni in località remote. 

  



Clarifications on the health clearance and its duration by Dr. Roberto 

Moccaldi, Occupational Medicine Coordinator of the CNR 

• Health checks are aimed at identifying health conditions that pose a 

significant risk if they appeared acutely during the stay in remote locations; 

• for this reason, the checks required by the health protocol already 

identified are carried out; 

• the authorization to leave is therefore linked to the state of health 

assessed at the time of the medical examination, and can be extended, 

adopting a precautionary criterion, for a period of 3 months; 

• in the event of a second departure for a mission after the three-month 

period (and within one year) it is decided to carry out a new visit by the 

Competent Doctor, without, however, preliminary instrumental or specialist 

tests, following which the Doctor, in absence of contraindications, will 

express a new authorization for departure (favorable opinion); 

• if the doctor, on the basis of the anamnestic information and the objective 

examination performed during the visit, finds the need for 

diagnostic/instrumental investigations, these will be scheduled and carried 

out promptly, always with the aim of expressing the opinion/authorization 

for departure; 

• it remains established that the "package" of diagnostic/instrumental tests, 

complementary to the medical examination, established in the health 

protocol agreed upon at the time, has annual "validity", and will therefore 

be repeated in the event of subsequent departure (> 1 year from the 

previous visit "complete") for missions in remote locations. 


